
San Valentino 
     Il tempo di questo bollettino, si apre con una festa: san Valentino.        
La festa – dicono – degli innamorati. Ci sarà un profluvio, anche un po’ 
stucchevole, di messaggi romantici. Amore, cuore, baci, fiori, in un magma 
zuccheroso che può generare anche qualche insofferenza. Amore, amore, 
amore. Cosa sarà mai questo amore così forte, che spesso finisce così in 
fretta? Questa passione che decolla e nell’arco di pochi anni declina e     
precipita così frequentemente?  
     Amore è una delle parole più abusate e fraintese. La si usa per indicare 
rapporti che durano qualche giorno o settimana. La si usa anche per        
giustificare tradimenti e abbandoni. La si usa addirittura per raccontare  
passioni ossessive che rovinano la vita dell’altro, e a volte, accade sempre 
più spesso, la distruggono. 
     Ho incontrato una coppia, molto avanti negli anni, dalla giovinezza    
ancora insieme. Un matrimonio il loro, di lunghissimo corso, che del vero 
amore era una parabola. Il marito spiegava. “Bisogna diventar vecchi per 
capire cosa significhi volersi bene”. Si noti: non usava il termine ‘amore’, 
ma parlava di un ‘volersi bene’, espressione che connota un prendersi cura 
uno dell’altro. Un suggerimento semplice, pratico e concreto per la festa di 
san Valentino. 
     Dunque, è possibile amarsi per sempre? Sì, lo è, e non occorre nemmeno 
essere 'perfetti'. Giacché poi quasi nessuno lo è. Se occorresse essere      
perfetti per amarsi per sempre, nessuno ci riuscirebbe. Occorre, invece,  
volersi bene; cioè voler il bene uno dell’altro, rispettarsi e perdonarsi. 
     Lo vorrei dire ai miei Giovanissimi che, in questi ultimi mesi, si son  
dilungati a riflettere sull’affettività. È possibile amarsi per sempre.            
Vi dicono che è una favola, una illusione? Invece, ragazzi, credeteci.       
C’è chi ci riesce. Dentro a un volersi bene che non ha niente a che fare con 
le tante parole abusate in occasione del san Valentino. Dentro a un volersi 
bene molto più grande, che cresce lento, come un grande albero, col passare 
degli anni. 
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13 febbraio 
6a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: Rampon Anna 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 14 febbraio - non c’è messa 

Martedì 15 febbraio - ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 16 febbraio - ore 18.00: Anime del Purgatorio 

Giovedì 17 febbraio - ore 18.00: Turetta Antonio 
Venerdì 18 febbraio - ore 16.00: santa messa 

Sabato 19 febbraio - ore 18.30: (messa festiva) Busatta Giuditta  
      + Betetto Edoardo e Santina 

      + Vinciguerra Giovanni 
      + Bordin Aldo e Rosina 

 

20 febbraio 
7a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: Bordin Ennio + Greggio Ampelio e Matilde 

      + Testolin Marcello e Anna 

ore 10.30: Faccin Iole 

 

Lunedì 21 febbraio - non c’è messa 

Martedì 22 febbraio - ore 18.00: Cattaneo Enzo 

Mercoledì 23 febbraio - ore 18.00: Bertocco Roberto e Piran Antonietta 

Giovedì 24 febbraio - ore 18.00: Anime del Purgatorio 

Venerdì 25 febbraio - ore 16.00: Faccin Carlo 

      + Faccin Giovanni, Emma e Roberto 

Sabato 26 febbraio - ore 18.30: (messa festiva) Bertocco Adamo 

      + Bernardi Leonardo e Evelina 

 

27 febbraio 
8a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: Anime del Purgatorio 

ore 10.30: Zordan Primo e Def. Fam. Zancan 



In agenda 
 

.Incontri di catechismo 
• mercoledì 16 febbraio, ore 16.30: terza media in patronato 

• sabato 19 febbraio, ore 15.00: prima elementare nella stanza dietro 
la taverna, quarta elementare in patronato e quinta elementare in 
taverna 

• mercoledì 23 febbraio, ore 17.30: prima media in taverna e        
seconda media in patronato 

• sabato 26 febbraio, ore 15.00: seconda elementare dov’erano    
l’anno scorso, terza elementare in taverna, quarta elementare in 
patronato. 

 

Per i ragazzi della quarta elementare 
     Presto, molto presto, dovrebbero accostarsi per la prima volta al     
Sacramento della Riconciliazione. La cosiddetta Prima Confessione è in 
programma per il pomeriggio di domenica 3 aprile, alle 16.00. 
     Causa la pandemia – malattie, degenze e quarantene – gli incontri di 
preparazione all’evento sono stati molto pochi, troppo pochi. Quelli che 
ancora rimarrebbero non sono sufficienti per una adeguata preparazione. 
Dobbiamo aggiungerne alcuni. Dal 5 marzo, quindi, i ragazzi saranno 
attesi ogni sabato. Per la verità, non si chiede molto. Pensate: con quello 
del 5 marzo, in tutto sono solo cinque.   
  

Per tutti i ragazzi del catechismo 
     Come per quelli di quarta elementare, per tutti quest’anno il           
catechismo è stato un’avventura piuttosto accidentata. La pandemia ha 
scombussolato ogni programma. Ha pesato anche sulla scuola. Ma     
sembra che sul catechismo abbia pesato più che sulla scuola. Alcuni   
ragazzi, per esempio, dall’inizio dell’anno, non si son mai fatti vedere. 
Ammalati o in quarantena per tutto questo tempo? Bah! Non è che    
qualcuno ne abbia approfittato?  
     Preoccupa soprattutto la situazione di coloro che a maggio             
dovrebbero ricevere i sacramenti: Cresima o Prima Comunione.  Alcuni 
mostrano una preparazione piuttosto fragile, se non addirittura            
inesistente. Per quanti si stanno preparando a detti sacramenti quindi, 
provvederemo qualche ulteriore incontro – come per quelli di quarta   
elementare. 
     In ogni caso, si spera che le eventuali prossime aperture primaverili 
incoraggino un rinnovato impegno. Sarebbe desiderabile un piccolo  
sforzo da parte di tutti. Da parte dei ragazzi ovviamente. Ma pure da  
parte dei genitori; anche in questo si rivela l’attenzione e l’amore per       
i figli. 



Domenica 20 febbraio 
 Giovanissimi. Uscita. In programma ci sarebbe il concerto del 
gruppo The Sun a Vicenza 

 

Giovedì 24 febbraio 
     … alle ore 20.30 in patronato, Consiglio Pastorale Parrocchiale.      
Non ci si incontra ormai, da molto tempo. Di fatto, ogni CPP era stato 
sospeso, per permetterne la partecipazione dei membri agli incontri dei 
Gruppi sul Sinodo – li chiamano Spazi di Dialogo. È venuto ora il       
momento di tirare le fila. 
     Al prossimo incontro, oltre ai membri del CPP, parteciperanno anche i 
“facilitatori”, cioè coloro che han guidato i vari Spazi di Dialogo.           
A questi ultimi si chiede di raccogliere e brevemente informare i membri 
del CPP su quanto discusso e suggerito nel proprio gruppo.  
     Nel corso di suddetto incontro ci sarà anche una elezione: verranno 
scelte le persone che avranno il compito di rappresentare la nostra       
parrocchia a livello di Unità Pastorale. Per tutti un piccolo, ulteriore,   
ultimo sforzo.  
 

Preannuncio. 
     Riguarda i genitori dei Bambini che si stanno preparando a ricevere 
l’Eucarestia per la prima volta. Perché possano meglio partecipare    
all’evento dei loro figli, in programma ci sono due incontri – non tre   
come per gli anni passati! Avranno luogo lunedì 7 e 21 marzo. Tanto si 
annuncia perché, queste date entrino nel diario degli interessati. 
 

Giornata per la Vita 
     La si è celebrata domenica 6 febbraio. Non è un evento qualsiasi da 
circoscrivere solo a quel giorno, ma l’occasione per rilanciare un         
impegno quotidiano a ogni livello, culturale, educativo, assistenziale,  
sociale e politico. Non per protestare, ma per tenere sveglie le coscienze. 
Venuta meno la tutela della legge, è alle coscienze che è affidata la difesa 
e la promozione della vita umana, specie quella nascente. 
     Non è una "fissazione" la nostra, ma la consapevolezza che il          
riconoscimento del valore dell’uomo appena concepito rende più        
profondo ed efficace l’impegno a servizio di ogni vita umana.              
Riconoscendo nel concepito "uno di noi" si accumulano risorse            
intellettuali e morali per rinnovare l’intera società in una logica di       
solidarietà, di eguaglianza e di giustizia sociale. Quest’anno, sempre  
causa la pandemia, non c’è stata la tradizionale vendita dei fiori alla porta 
della chiesa. Non è venuto comunque a mancare il nostro sostegno al 
Movimento per la Vita. Abbiamo raccolto e consegnato 350 euro. 


